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UTA (CA), insediamento preistorico di Is Arridelis 

 

Il sito di Is Arridelis, ubicato nel settore nordorientale del territorio comunale di Uta, 

immediatamente a sud del corso d’acqua Flumini Mannu, conserva i resti di un esteso insediamento 

preistorico, inquadrabile tra il Neolitico recente e le prime fasi dell’età del Rame (Cultura di Ozieri e Facies 

Sub-Ozieri). 

Nel 1983 la zona era stata oggetto di un primo intervento di scavo a seguito dell’individuazione di 

alcune “sacche” preistoriche venute alla luce nel corso di lavori di canalizzazione eseguiti in un agrumeto. In 

tale circostanza erano stati recuperati i materiali di due contesti identificati come fondi di capanna. In una 

delle capanne erano stati trovati pochi reperti ceramici, per lo più ornati con decorazioni tipiche della 

cultura di Ozieri. Nella seconda “sacca” i materiali ceramici erano più abbondanti ed erano 

prevalentemente inornati, riferibili soprattutto a vasi carenati, olle e tegami, oltre ad alcuni esemplari di 

tripode. Si deve precisare che, dopo il recupero, si era persa traccia dell’esatto posizionamento del 

rinvenimento.  

Nel gennaio 2023, a seguito di lavori pubblici eseguiti con la sorveglianza archeologica, è stata 

scoperta e, successivamente, solo in parte indagata una importante concentrazione di strutture in negativo 

di varie forme e tipo, denominate in ambito scientifico “sacche”. A seguito del ritrovamento iniziale è stato 

eseguito lo scotico superficiale su un’area di circa 390 mq. Nella metà nord-orientale dell’area è stato 

messo in evidenza completamente il banco sul quale sono leggibili i contorni di numerose sacche 

preistoriche, nei cui strati di riempimento, già in superficie, si individuano reperti archeologici. Nella metà 

sud-occidentale il banco su cui sono realizzate le sacche, che si trova a una quota inferiore, è stato 

individuato mediante l’esecuzione di saggi effettuati con trincee ortogonali che hanno garantito adeguata 

copertura e campionatura. Le trincee hanno intercettato ulteriori sacche distribuite su tutta l’area in cui è 

stato raggiunto il banco. Pertanto, le evidenze archeologiche sono presenti in tutta l’area interessata dalle 

indagini e, verosimilmente, si estendono anche oltre.  

Nel settore settentrionale, in un’area di circa 100 mq, è stato avviato, ma non ancora concluso, lo 

scavo in estensione del contesto, che ha consentito di meglio definire morfologia, tipologia e cronologia 

delle evidenze archeologiche. Le sacche hanno varia forma (grossomodo cilindrica, a campana, polilobata o 

irregolare).  

Al momento, sono state individuate in tutta l’area oggetto di indagine almeno 65 emergenze, che 

possono essere interpretate come fondi di capanne, pozzi, silos atti alla conservazione del cibo e, più in 

generale, aree di frequentazione di un vasto insediamento preistorico. Analogamente a quanto rinvenuto 

negli anni ’80, i materiali archeologici trovati sono ascrivibili alla Cultura di Ozieri e alla facies Sub-Ozieri 

(Neolitico recente e le prime fasi dell’età del Rame). 

I resti archeologici portati in luce in loc. Is Arridelis costituiscono un’importante testimonianza delle 

fasi più antiche della frequentazione di questa zona della piana dell’attuale Campidano. In particolare, il 

contesto si contraddistingue per l’estensione e il buono stato di conservazione delle testimonianze 

archeologiche. 

Pertanto, tutto quanto sopra considerato, si ritiene che sussistano gli elementi perché l’area di Is 

Arridelis, così come individuata nella cartografia allegata, venga dichiarata di interesse culturale ai sensi 

degli artt. 10 e sgg. del D.Lgs. 42/2004. La perimetrazione proposta ricomprende i lotti interessati dai 
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ritrovamenti e dalle indagini recenti, in cui la presenza di evidenze archeologiche è certa e documentata. 

Non si esclude tuttavia che i resti dell’insediamento nel sottosuolo possano estendersi anche oltre tale 

perimetro, per quanto non riscontrabili in superficie. 
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